PREVENIRE IL BULLISMO: UN’ESPERIENZA PRATICA

Un intervento educativo attuato da Ester Cuoghi

in una III media

M.L. aveva la pelle nera, parlava abbastanza bene l’italiano e sembrava anche accettata dalle compagne durante i momenti socializzanti. Qualcosa però non andava…

In pulmino era sottoposta ad offese a sfondo razziale da parte di un gruppo di maschi della sua classe ed a  violenze verbali e fisiche; anche durante l’intervallo si verificavano nella  3°C episodi molto pesanti. Il padre della ragazza era intervenuto minacciando i responsabili, suscitando allarme in noi insegnanti ed anche tra le famiglie che erano coinvolte nel problema. A quel punto il Consiglio di Classe ha valutato due ipotesi di intervento per affrontare la situazione:

1. Indagare, interrogare e confrontare le versioni da parte dei “bulli”, delle “vittime” e dei testimoni, e alla fine dare sanzioni e punizioni. Questo, però, comportava il rischio di scontri, tensioni, ansie, paure, rancori che avrebbero fatto aumentare la voglia di vendicarsi magari fuori dalla scuola dove non ci sono professori e registri di classe, rischio percepito anche da M.L. che per paura  diceva che tutto era tornato a posto.  Inoltre si sarebbero create delle spaccature all’interno della classe fra i pro, i contro e gli indifferenti, anche perché il capo dei bulli era un ragazzo “normale” la cui famiglia era considerata “buona” come la maggior parte delle famiglie del paese. Ciò avrebbe rappresentato  il fallimento dell’intervento educativo.

2. Coinvolgere tutta la classe in un percorso di conoscenza e consapevolezza delle relazioni interpersonali all’interno del gruppo, poiché sui comportamenti si ragiona per capire e crescere e, questo, è il compito della scuola: educare.

Per motivare i ragazzi e farli partecipi della loro educazione, sono state presentate le due ipotesi di lavoro. Le idee, inizialmente, erano contraddittorie perché qualcuno voleva la punizione per i colpevoli; poi, dopo varie considerazioni, la quasi totalità della classe ha deciso per la seconda ipotesi.

Il lavoro svolto si è articolato in queste fasi:

a) Questionario sui comportamenti e atteggiamenti a scuola in relazione al bullismo;

b) Questionario, tratto dal testo Bulli e Prepotenti di Sonia Sharp e Peter Smith, per capire il grado di gravità percepito;

c) Descrizione dei comportamenti scorretti più o meno gravi attuati all’interno della classe, in modo anonimo e con nomi di fantasia;

d) Individuazione di quelli più attuati e loro categorie di appartenenza (umiliazione, esclusione, razzismo, minacce, …);

e) Caratteristiche del prepotente e della vittima tracciate dai ragazzi;

f) Sentimenti provati quando si è stati trattati da vittima;

g) Come aiutare la vittima e cosa dire al bullo.

Il lavoro è iniziato con la compilazione del seguente questionario messo a punto dalla commissione dell’area disagio della F. O. della scuola:

QUESTIONARIO SUL COMPORTAMENTO A SCUOLA



Maschio (




Femmina (
1) – Vi sono alunni che si comportano male nei confronti di qualche compagno?

SI (




NO (
Se SI, cosa fanno?









spesso       qualche volta

· li prendono in giro




     (

        (
· li offendono





     (

        (
· li escludono dal gruppo




     (    
        (
· fanno loro scherzi umilianti



     (

        (
· li minacciano





     (

        (
· rubano le loro cose




     (

        (
· rovinano le loro cose




     (

        (
· prendono le loro cose senza permesso

     (

        (
· li obbligano a dar loro del denaro


     (

        (
· li picchiano





     (

        (
· li molestano





     (

        (
2) – dove succedono questi fatti?

classe (
    bagno (

cortile (
    palestra (

   pulmino (
altro (     (specificare) ……………………………………………………..

3) – quando?

· Durante la lezione 






(
· Nel cambio dell’ora






(
· Durante la ricreazione






(
· Durante il cambio negli spogliatoi




(
· Durante il tragitto in pulmino, nell’andata a scuola


(
· Durante il tragitto in pulmino, nel ritorno a casa


(
· Al mattino







(
4) – questi compagni sono soli o aiutati da altri?

soli (




con altri (
5) – cosa fanno gli altri quando vedono questi comportamenti?

spesso       qualche volta

· Danno “man forte” al prepotente


    (

        (
· Fanno il tifo per lui




    (

        (
· Ridono divertiti





    (

        (
· Fanno finta di niente




    (

        (
· Difendono il compagno preso di mira

    (

        (
· Non reagiscono per paura



    (

        (
6) – cosa fai tu se vieni a sapere di cattivi comportamenti?

si

no

· ne parlo con un compagno




(

(
· ne parlo in famiglia





(

(
· ne parlo a un insegnante




(

(
· affronto la situazione con il prepotente


(

(
· non dico niente a nessuno




(

(
7) – sei stato vittima di qualche offesa?




(

(

se SI, cosa hai fatto?

· Ne ho parlato con un compagno 



(

(
· Ne ho parlato in famiglia




(

(
· Ne ho parlato a un insegnante



(

(
· Ho affrontato la situazione con il prepotente

(

(
· Non ho detto niente a nessuno 



(

(
8) – se non hai detto niente a nessuno, perché?

· ho paura di essere picchiato

· ho paura di essere considerato un debole o un vigliacco

· penso che gli adulti non mi credano

· penso che agli adulti non interessino i miei problemi

· mi sento solo e isolato

· penso di dovermela cavare da solo

· altro

RISULTATI DEL QUESTIONARIO SULLE PREPOTENZE

(ogni ragazzo ha crocettato più comportamenti)

	   1             Cosa succede
	  2     Dove 
	  3  Quando 
	   4

	Prese in giro
	13
	Classe
	6
	Cambio ora
	9
	Aiutati
	5

	Offese
	 9
	Cortile
	3
	Ricreazione
	7
	Soli
	9

	Esclusione dal gruppo
	 8
	Palestra
	1
	Pulmino (a/r)
	3
	
	

	Scherzi umilianti
	 4
	Pulmino
	9
	
	
	
	

	Rovinare cose
	 5
	Corridoi
	6
	
	
	
	

	Prendere cose senza permesso
	 6
	
	
	
	
	
	

	Picchiare
	 2
	
	
	
	
	
	

	Cosa fanno gli altri
	Cosa avete fatto se offesi
	Perché non hai parlato

	Danno manforte
	 2
	Parlato ad un compagno
	5
	Paura di “botte”
	3

	Tifano per lui
	 5
	Parlato ai genitori
	6
	Paura perché debole
	2

	Ridono divertiti
	13
	Parlato agli insegnanti
	7
	Sfiducia negli adulti
	2

	Fanno finta di niente
	 7
	Affronto il prepotente
	1
	Si è sentito isolato
	2

	Difendono il compagn
	 6
	
	
	Pensa di doversi arrangiare
	3

	Hanno paura
	 6
	
	
	Li sopporta
	5


Dopo una riflessione con la classe sui dati emersi, ho ritenuto utile cercare di capire il grado di gravità percepita dai ragazzi di fronte a determinati comportamenti.


Ho proposto, quindi, un QUESTIONARIO tratto dal testo “Bulli e prepotenti”  (Sharp e Smith, ed. Erickson, Trento).

	N
	Alcuni comportamenti sono stati adeguati in classe
	G. SI
	N.G NO

	1
	Ogni volta che Lucia passa accanto a Susi le tira una ciocca di capelli
	15
	   2

	2
	Paolo da un calcio alla cartella di Diego
	10
	   7

	3
	Tania e Maria non lasciano giocare Rachele
	14
	   3

	4
	I genitori di Diego si sono separati, Marco lo dice a tutta la classe
	13
	   4

	5
	Giorgio e Pietro si rifiutano di parlare con Tullio per una settimana
	  5
	  12

	6
	Gianna dice ad Antonio che se non le darà 1 euro ogni settimana lo picchierà
	17
	

	7
	Sara e la sua famiglia vanno a messa ogni domenica. Gli altri ragazzi della classe cominciano a chiamarla “sporca cristiana”
	17
	

	8
	Diana continua a dire a Susanna di mettersi un deodorante
	10
	   7

	9
	Giorgio ha soprannominato Lisa “crosta”; ora tutti la chiamano così
	15
	   2

	10
	Sul pulmino Luca e Carlo spingono Gianni addosso a Lina dicendo senti come puzza
	17
	

	11
	Un gruppo di ragazzi più grandi si intromette nel gioco di ragazzi più piccoli impedendo loro di giocare
	12
	   5

	12
	Carlo sputa nel berretto di Luigi poi glielo mette in testa
	17
	

	13
	Anna obbliga con minacce Elisa affinchè le faccia anche i suoi compiti
	16
	   1

	14
	Davide durante l’intervallo insegue Paolo dandogli dei colpetti sul braccio nonostante Paolo chieda di essere lasciato in pace
	16
	   1

	15
	Ogni volta che Roberta entra in classe un gruppo di alunni ridacchia e bisbiglia
	14
	   3


n. b. :  G.   
grave


N.G 
non grave
Sono state indicate, poi, le seguenti categorie di appartenenza dei comportamenti:

	Minacce
	Esclusioni

	Divulgazione del “privato”
	Molestie

	Omertà
	Umiliazioni

	Provocazioni
	Aggressioni

	Diffamazioni
	Disprezzo

	Razzismo
	Calunnie

	Intromissioni gratuite
	


Ed è stato loro chiesto di individuare a quali di queste e l’ordine di gravità delle stesse.

RISULTATI

	Comportamenti 
	        Categoria riconosciuta
	    Ordine di gravità percepita 

               dai ragazzi

	  1
	Molestie
	   1°     MINACCE

   2°     DISPREZZO

   3°     EMARGINAZIONE

            ESCLUSIONE

   4°     RAZZISMO RELIGIOSO

   5°     UMILIAZIONE

   6°     DIVULGAZIONE DEL

            PRIVATO

   7°     MOLESTIE

	  2
	Molestie 
	

	  3
	Emarginazione – esclusione 
	

	  4
	Divulgazione del “privato” sapendo che l’interessato non vuole
	

	  5
	Emarginazione – esclusione
	

	  6
	Minacce
	

	  7
	Razzismo religioso
	

	  8
	Umiliazioni
	

	  9
	Umiliazioni
	

	10
	Disprezzo
	

	11
	Sopraffazione
	

	12
	Disprezzo
	

	13
	Minacce
	

	14
	Molestie
	

	15
	Provocazione
	


Il lavoro è proseguito proponendo di descrivere, su foglietti anonimi, i comportamenti scorretti, più o meno gravi, attuati dentro e fuori scuola usando nomi di fantasia, indicando a fianco a quale categoria appartenessero, perché l’obiettivo era riflettere su ciò che accade e non “cercare i colpevoli”.

DESCRIZIONE DI COMPORTAMENTI, TENUTI DENTRO E FUORI LA SCUOLA, FATTA DA CIASCUN ALUNNO DELLA CLASSE 3^ C. su fogli anonimi

A. S. 2004 - 2005

Obiettivo: FAR EMERGERE I PROBLEMI












                      (1)

· Ogni volta che passo davanti alla panchina non mi salutano

      esclusioni
· In classe non mi parlano quasi mai;

   
      
                           esclusioni
· Mi prendono in giro perché prendo brutti voti;

   
                 umiliazioni
· Aldo, Giovanni e Giacomo hanno iniziato a “prendere in giro” Paolo;           umiliazioni
· Aldo ha continuato a chiamare Anna “Negretta” che è un’offesa grande;       razzismo
· Un ragazzo dice ad una ragazza di un altro colore che puzza e la 

Offende per il colore della pelle;




                   razzismo
· Diana continua a dire a Susanna di mettersi un deodorante;

      umiliazioni
· Giorgio e Pietro si rifiutano di parlare con Tullio per una settimana;
       esclusioni

· Sul pulmino Luca e Carlo spingono addosso a Lina, Gianni dicendo 

  senti come puzza;







      umiliazioni

· Si offendono;







               aggressioni















 (verbali)
· Quando succede qualcosa alcuni/e dicono che la colpa è di quella 

  persona ma nell’altro senso l’ammirano;






?
· Di fronte ad un certo comportamento ci sono delle persone che non 
   intromissioni
  c’entrano niente ma si intromettono, secondo me, per farsi vedere;
           gratuite
· Luigi prende sempre in giro Carlo perché è straniero e ha la pelle 


  più scura di lui;








         razzismo
· Rachele prende in giro una compagna e poi dice di non essere lei 

  la colpevole di quello che è successo;




      umiliazioni
· In classe ci sono tanti gruppetti che parlano male di quelli che non 

  sono del loro gruppo;







    diffamazioni
· Persone che incolpano gli altri, non perché erano presenti ma 

  per “sentito dire”;








    diffamazioni

· Pino, durante le lezioni, nell’intervallo e anche all’esterno della 

  scuola, usa frasi razziste molto pesanti nei confronti di Lucia che 

  difficilmente è capace di difendersi;





         razzismo
· Pino, Gino e Michele usano comportamenti scorretti in bagno

nei confronti di altri ragazzi;






   sopraffazioni
· Antonio, Romeo e Tino, nello spogliatoio, picchiano Mario;

   sopraffazioni

· Pino picchia una persona senza motivo;




   sopraffazioni
· Le ragazze, di fronte al caos creato da alcuni o a comportamenti 

  sbagliati, non parlano e non dicono niente;




            omertà
· Durante la lezione Paolo prende in giro Susanna dicendo cose razziste;       razzismo
· Susi prende in giro il fratello di Marco andando a dire in giro che il 

  fratello di Marco si comporta male e si droga, ma questo è falso;
    diffamazioni
· In certi casi Susi ed Elisa, mentre Marco e Paolo si picchiano e 

            omertà
si insultano, stanno zitte e fanno finta di niente;



(menefreghismo)
· Luca, Sandro e Marco se la prendono con Luigi e continuano a 

  prenderlo in giro per molto tempo;





      umiliazioni

· Aldo picchia Gino perché lo disturba con il cellulare;


     aggressioni
· Delle ragazze danno soprannomi a un altro gruppo di ragazze e 

  lo scrivono nei parchi;







      umiliazioni
· “Prese in giro” davanti a tutti, molto pesanti;




        disprezzo
· “Prese in giro” sui ragazzi che piacciono alle ragazze;


      umiliazioni
· “Prese i giro” sull’odore delle persone;




      umiliazioni
· Se confidiamo qualcosa a Gina, lei va a dire tutto a tutti;


        divulgare













          il privato

· Qualcuno prende in giro e offende e deride con battute;


      umiliazioni
· Gino ha picchiato e preso in giro Marcello e, dopo essere stato 

  ripreso dai professori, sta sempre con lui e lo tratta come un amico;
     aggressioni
· Sergio prende in giro Marco e ora tutti lo chiamano come fa Sergio;
      umiliazioni
· La vittima presa in giro viene chiamata “handicappato”;


   umiliazioni e

        disprezzo
· Si fanno battute razziste;






         razzismo
· Si danno offese;








      umiliazioni
· Fanno scherzi sapendo che alla “vittima” non vanno bene;

      umiliazioni
· Alcuni vengono presi in giro per i loro comportamenti;


      umiliazioni
· Battute razziste;








         razzismo
· Ciccio si mette insieme a una ragazza e Gina e Pina lo 

  prendono in giro e gli nascondono le cose;




             invidia
· Luca, in classe, offende ragazze straniere dicendo loro 

  “sporche negre”;








         razzismo

· Michele, Gigino e Luigi minacciano Oscar;




          minacce
· Antonio, Caio e Pino offendono Margherita e Maria;


      umiliazioni
· Un ragazzo si mette insieme a una ragazza e alcuni suoi 

  compagni lo dicono a tutti e non solo alla classe;



        divulgare













          il privato
· A una ragazza piace un ragazzo e una sua amica, a cui sta 

  molto antipatica, lo dice a tutte le persone che conosce soprattutto 
        divulgare
  allo stesso ragazzo e ai suoi genitori;





         il privato
· Lucia offende Anna in modo molto pesante, facendola star male;
       disprezzo
· I tuoi amici ti lasciano in disparte e mentono per escluderti; ti 

  senti solo  e non hai più punti di riferimento e persone di cui 


    come
  fidarti; ti comporti scorrettamente perché sei depresso per vari 

       ci si sente
  fatti accaduti; ti sembra che tutto sia negativo e che non ci sia 

       da esclusi
  una via d’uscita;

· Prese in giro;








      umiliazioni
· Minacce;









          minacce
· Battute pesanti su una persona;





      umiliazioni
· Spinte fra i ragazzi.







          molestie
(1) indica a quale categoria, secondo te, appartengono i comportamenti della tua classe: 

minacce



disprezzo 

umiliazioni

esclusione


razzismo


provocazioni

divulgare il privato


calunnie


aggressioni

molestie



intromissioni gratuite 
diffamazioni

omertà 
. .  


ecc.     . .

ecc.
Dopo aver riflettuto sui comportamenti emersi nella classe, i ragazzi sono stati invitati a delineare (sempre in forma anonima su foglietti) il profilo del prepotente:
· si sente superiore agli altri (16 su 17);

· si mette in evidenza (8);

· si mette al centro in ogni situazione (5);

· è violento verso gli altri (4);

· usa un linguaggio volgare (4);

· è aggressivo se non ottiene quello che vuole (2);

· è cattivo e menefreghista (3);

· davanti ai superiori fa la vittima (2);

· è vanitoso (3);

· stressa le vittime (2);

· non ha stima si sè;

· è impulsivo (2);

· si giustifica continuamente (2);

· non si rende conto delle proprie azioni;

· conosce il carattere delle sue vittime (2);

· agisce con il sostegno del gruppo;

· ricatta le vittime (2);

· è un narciso;

· è convincente.

Consigli al prepotente da parte della classe
· darsi meno arie;

· non puntualizzare i comportamenti dei compagni in negativo;

· “pensare” prima di agire;

· essere coerente;

· essere meno volgare;

· riconoscere i propri errori;

· assumersi le proprie responsabilità;

· non essere violento;

· guardare dentro di sè;

· comportarsi correttamente;

· smetterla di mettersi in primo piano;

· interessarsi agli altri positivamente;

· essere più sincero;

· non intromettersi negli affari altrui;

· non indurre gli altri in comportamenti scorretti.

Conseguenze se il prepotente non segue i consigli
· sarà allontanato dal gruppo;

· sarà escluso;

· non avrà più la fiducia degli altri;

· sarà svalutato e nessuno gli chiederà consigli e lo stimerà come persona;

· rischia di diventare lui stesso “la vittima”;

· rimarrà senza difesa, perché solo;

· perderà l’autostima.

PROFILO DELLA “VITTIMA”

La “vittima” è presa di mira perché:

· sembra fisicamente debole 






(14  su  17)

· è più giovane








(12  su  17)

· è pettegola 








(14  su  17)

· sembra troppo perfetta 






(13  su  17)

· è brutta fisicamente







(11  su  17)

· è “diversa (etnia, religione, stato sociale, handicap poco visibile)
(16  su  17)

· è o sembra ingenua 







(  8  su  17)

· non la pensa come noi







(  6  su  17)

Cosa prova la “vittima” secondo voi:

· si sente esclusa;

· si chiude in se stesso e non parla più;

· si sente male e solo;

· ha sempre paura del prepotente;

· ha sempre paura di sbagliare;

· ha sempre paura di uscire da sola;

· si sente la rabbia dentro;

· perde la fiducia nel prossimo;

· si sente diversa dagli altri;

· non riesce a esprimere più le proprie sensazioni;

· comincia a trattare male se stessa.

Come aiutare la “vittima”:

· va ridata fiducia e fatta reagire, ma come?:

· aiutarla a uscire di casa;

· chiederle dei consigli per dimostrarle la nostra stima;

· farci aiutare valorizzando le sue capacità;

· valorizzare i suoi pregi di fronte alla classe;

· farle sentire la nostra amicizia;

· trovarsi al di fuori della scuola;

· ascoltarla;

· proporle nuovi amici;

· farle capire che la paura non risolve i suoi problemi;

· farle notare i lati positivi del prepotente in modo che le faccia meno paura;

· sdrammatizzare le situazioni senza svalutarle.

Alla fine dell’attività, attuata in compresenza con l’insegnante di lettere, (attività articolata su 10 incontri di 2 ore settimanali) la classe si è ritrovata più unita. Sono scomparse le frasi gravemente ingiuriose e le violenze fisiche. Si respira un’aria più leggera. R., U. e M. gli artefici delle varie umiliazioni, sono meno pimpanti. Pur non avendo mai fatto i loro nomi, sono passati al vaglio dei compagni e le loro azioni ritenute riprovevoli dalla maggioranza. R. , il leader, ha passato qualche settimana di pesante sconforto, tanto che la madre si è presentata a scuola per saper se…”era successo qualcosa”.

L’ultimo incontro è terminato con la richiesta della classe di vedere insieme il film, per loro “cult”: “Io e te tre metri sopra il cielo”, seguita da considerazioni, discussioni e riflessioni in classe con gli insegnanti che hanno guidato l’esperienza.

Queste alcune delle riflessioni dei ragazzi :

· abbiamo parlato di cose vere …

· abbiamo fatto considerazioni che in altre occasioni non avremmo mai pensato ...

· si dovrebbe discutere di più di questi problemi anche il tempo è poco, perché aiutano ragazzi e professori a chiarirsi nei momenti di disagio ...

· è importantissimo capire la “vittima” perché chi viene maltrattato a lungo finisce per disprezzare se stesso.

ESTER CUOGHI









            Castelmassa, agosto 2008


